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Un grido dì orrore sì eleva da 
egni angolo d'Italia per le esage-
v^zìQìù fiscali, cui sì danno in 
braccio gli agenti delle tasse'inogni 
angolo d'Italia. , 

Comprenaiamo noi pure che gli 
eccitamenti dei mmistn per un 
aumento nei proventi ; dell^ ta^se 
stà'tìo continui. 

Comprendiàtbo pure che le fi
nanze déllPStàto: I tono bisógno 
dì aurrienti notevoli. 

Compféndiemo iniìne che ben 

ar spî g^re a tempQ m^he ì 
4s^nielU. 
t(*Ita|ì|i por raggiungere la pro

pria indìpendené^'•tìdn badò-a sa;̂  
grifìzi pecuniari; questa fu ajiSl 
la migliòre prof a dèi sfentibentò 
pbbtico per la nainbttica lòtta: 
osiamo anzi dire che la voion^e-
roWià co^ cui gii Italiani si adat
ta ropo a tante irnpdite fu be,n,̂  |)itì 
espressiva dagli stessi plebisciti. 

Non bisogna però stancare là 
paziènza dì guèsta nazione tant?P* 
buona; la qu'àle è disposta, si, a 
pagare ancora, come pagò finot'a, 
ina VOòìe cfi© ^If '̂aggt^àvi siató 
equiàmente distribuiti. 

Etóteades^Jn par^c^lil siti, nei 
Polesine.crttóllÈ Verona, fu sor-

Ì BM.lterrUono tedesco. 

Mi 

pochi pagano a secòtìda dei loto ] passata là lìnlfet di questa giustizia; 

carenuoj?^è^ tassazioni, tpfi si parte 
df èi;Uevii i U^ efratì, cosicché 
Ve una y t̂î .ingiJ^pH?ìa <;̂ >̂? riescer 
«n% doppia rpvina*''di''taati. 

Invero questi aumê sìtì di tasse 

l*anjmo 4i, tutti sìoi soìdat!, apeciat- tre volte a^il prima di tirafo, ritè 
mente essomln in Africa, perchè lo j neodo che i cacciatori si trovasBero. 
sparir© dm'^ifecchi «omini, che tanio - ' • ^ 
lavori^roiio (|er l'Hajpi 1.̂  crediamo 
«aa sVentpra. E tì rifigra^ipi, che. 
nèiìa tiia leitersi non mai^cavi di fa -̂mj 
ctìhsapevriW^à^illà sopradotta morta 

•L-tì 'sovità,»friflftn9;ep,iR, po(^he;,^i, 
dice cné fra poshi ciorai aodrorao 
nel rorV© d*Arcn'ko cho è posto presso 
i monti ajbissirii« 

^er mQ|ivi d/aalut^ avendo, rimpa^-
trìaió ii tìia^g'bre RaagavaV, coman
dante lì nostro battaglione, ìjri col 
pirÌ6Wàafo Si ùoitarÉ^ è arrivato il 
maggiore Meth a sostitiaìrlo. 

Noi primo sottombre è venata giù 
tina gp|tdìt <^ùant|iiji d'api^uat cosa 
nuova pflPqOGSii pi*esì. Lascio giudi 
tiare a te icome si dobbiamo esser b» 

M\ 
•-}:Ì '"'i 

d'Africa non è che una civiltà § l « t o 
- - per implfgare unàWlIo sue -"^^ 
Sioni favorii 

• Ma sarobfeii'^IsHiveria bolla" é hVip 
na diro delio sgarberie altììgnòr Blf" 
den e toglìergU le éue iUasionì ,«« 
giacché il suo libra cosiiiuisee ^ov^ 
mente una novità e col t embd^hé 

cacciatori dichiararono dì non 
aver inteso nulla. 

Le autorità proseguono IMnchiasta 
da ambe le parti della frontiera >. 

^Jerò IMncidpnte non sambra desti
nato'à petie oonsegtjenaa; sebben«.!a \ corre,-— è cosa iara-'^'Si tótftì'''|6a(* 
borsa di Parigi ne/ abbia pe|<|4à;vrif/ sciuti dei negri d'una intelìigeo 
bàssato. ^^ il^aordinaria e d*un trattare simpa 

iicissimoj ma max ci saremmo m 
immaginati che un giorno un negro 
avrebbe reclatnato pei sooii^^o^nganari 
uOfrMÌgi#^.€ià»i^ei^ipKità guLbìÈ ' ' 

i l » ielf Africa 
",-:—'<^'i' ÌS£à 
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redditi' seocTOo la parola della 
legge. . 

Ma da ciòii%ieoria al-sistieroa: 
pratico cicorr.0 un nô ^̂ ŷqĵ  trattq. 
*M^*?^M *^^P^^ tutto oinBide-
;̂ §ìie,̂ ,chef onendo un aliquota gros-
sa percentuale per la maggioir par
te jjei additi la lègge già previde 
appunto coU'aliquota esagerata à 
compensarsi in partedelie denubA 
infedeli-, tanto pivi che pei redditi 
irfefragabili accordava una fal-̂  
cidìa nel modo dì.taasazione. 

,D'pIti:onde nell'ftcprescere le» ta.s,-
sazìptii conviene andare |goltp ^da-
giò^^r raggiî ^^^ere 0̂ 1 buon ri-
sulMò delìnitìvq, come pt̂ r^ per 
non ottener^ un f̂î ^È '̂̂ î '̂ ^̂ ^̂ ^P 
«mosto, rovinando WWI^stde ni-

• 

_ cose paaseggiere; mando ÌWi)'pétt%ir^ 
si, dovrebbero lar .pagare a. coloro t̂ ^Uftiche baisig eoòrro^^agti a m i » 
che frustrarono tutti iprecedentii 

Jingentissimì sagriOzi fatti per o't-
tenére 1 pareggio dei bilanci, pa-
reggió che fu fatto nsuanre colle 
spedizioni africane fatte pazzatóen-
te senza un criterio, col, disordiî e ,̂ 
?nl|? c9|t5uzìoriji ^ì^tilìche, Qollè: 
faniigeratè;: Oj5nvenziQr̂ i ferroviarie 
e con consimili altri errori^ 

Sotto il titolo : Z,̂ 4/Vica agli afri 
c<xni\ che contiene tatto uu pro-

ranitoa — è 6bm;parso a Londra un 
Sfume, ch*è cerlaménta uno dei lì 

i bi^/più curiosi che lli^'dàto 4' ìeg-
gnati in queStà- baracche di legno e I gere nei tempi di ifebbrie colg^'^l^ 
"* * nei quali vìviaàao. L'autore elei fib/'o 

è un negro, Un négro puro sangue, 
che tuttavia è dottoro iùModce. Il 

sonò sempre allegro. 

spedisci, sento assai la nosfc/sl^ia, mi 5 signor BJ^^en fa peir mólto t̂ î mpo 
soVvìèhe dé'miol vecchi ffènitori, dei | rappresentante dolla repobbiìca dì Li-

•jiftVfibtto fraftìUI, e piancco: ma son ì berta alla OoHe inglese. Fu poi an 

Stuoie 
Tubavi 

imm 
\ (Nostra corrispondeiruia) 

• 

tBarmd, % sóttembrsi 
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C6Ìrc6 il tenente^ il capitanò^ perchè 
colia iór vista' 'rtìi sento risollevato. I 
Devi) proprio dirti che mi fan le veWl 
di Pàflf^^piifito mi atìiànoj.... " 

Or© il caldo è d imipi j tb j^e t l i di 
essere,a Palermo in luglio; ai p^ì^ 
sopportare, ma ne ho sòffttrto tanto 

: cVè iWiiòsàib'ìié il dèscViverto.^ Però" 
mài il rneiiómè'dÌ8tucbo,^di s' ^ 

- -V 
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Ma cosa fatta, capo ha. Convie
ne adunque'rimediare; se però sr 

mm e qtìindìfeiassiicùffado " ìillo-î g^r^ne tW sòìlahld '̂coJQiE9 ;̂rq 
iifla t̂ó,,. 

. - " I 

^-hViì 

^t^^mo pratico ffif gìore -poi si 
è questo, che gli agenti si muovo-
Bìo senza crilerio alcuno e fònno 
fare alle nuòve tassazioni veri salti 

I 1 1 ^ 

mortali. i 
Dalla Liguria comedalléi Bonaató 

gpe giungono lanièn^i considere-
vqTi- il iPolesine, tanto poverp, è, 
messo sossopra e i suoi dentati j 
furono indotti a seriamente prèoc-
ciijpaìsehè; a VeròYî  poiì'eccità-
aintò fSblicb ha Raggiuntò uri 
vero parossismo. 

Né l'agitazióne si limita al pa
lese; r a^itazìóiie è giunta à tàle^ 
ptfnto da temeril,adettadeglistessi \ 
moderatissimi, serj disordini. Certi 
redditi-^anzi la massima parte-^ 
furono quintuplicati, mer|tre ognu-
no sa cne certo non sono prospe
re ài sò«^Bfff1e cbnéMffirifafellà 
cittì. 

Si narrano dai vari giornali cose 
proprio'incredìbili. 

rbiàogni d'elle finanze dello Stata 
sonò iridubbiamente grandissimi; 
la finanza publìca, negli ultimi tm 
anni déiràmminìstrazìone Magliani 
fu così deplorévolmente t^ùta,cau-
sa la finzione reggènte jtjitto il fa-
tal'e^sistema Depretis, che.jo stesso 
se|ì^liriq generale Marazio^ p^^ 
non dividerne la ' ' " '^ 

^^on^del Autio inndc^^^ perchè: •. 
plìrbbabilmente essi stèssi eòi loro 
voti avranno cooperato a nomina
re'dei deputati che ressecgl',qu|l 
fatale sistema, coirne a YeroffS ra-

' ^ ^ -l̂ — ^tlil "?̂  ' ' ' -

loro che votarono per Pu Uè, Mltil-
scalchi e compagnia he!la;a.F,er-rara ber 

J A V i . - ; In ^ . 
1 ano;.nel K 

« : » : . 

Fra due msst avrai termìu&io la tua 
vitr"!milikr'é^ e^ràì contento l ì ,avéjg; 
àde'èQpluiÒ' ad un tuo sacro dovaroj 
ritornerai alla vitdt bórghìsè e potrai 
goderejà libertà. Jo ti auguro fortun4 
e glòria. < , 

Scrivimi' i""drnstóìrBmr̂ ra~aB n̂"dsirp 
oapltfentì 'càW Sgrò. L'ho s^empre à 
mente co'auòi grandi baffi jijri e W P 
c|U3gU CGGhiom da galantuomò.̂ ^^^Ri-
Gordo che neh voleva mai punire naSr 
suno, se lo dó'^eva fare, la faceva con 
immepso dispiàcet'eo 

Saiutami tutti della compagnia e 
del reggimento. Di* lot-o che Zini,sia 
bcftiaéfino. 

Hai in mente la sera^.della mia par-
Marchiòn, MHrzm.PIroncilIi; a . P i i i tenza ai reggimento? E quando vi h« 

ova per Maluta, Luzzat.ti. Roma;-^baciato mentre suonava il eilepEVo? 

-:^'^^^i\^ 
nin Jacur e cosi via 

Ma se crò^dicvamo in via d\ ifì-
ciaenzà, tòrn^mo ài minto primi), 
di ^rofestàfe cpntf^ questo sss.t̂ mâ r; 
bniffle dìitìscaiìsnbiòèhè fìni'rà'cÒl' 
fare sémpTre'maggiWr^ vuoto fra 

'̂  ' rio e'gbV êf hàhti. 

Qualcuno di voi pìBUggeva, io el-b al 
legro, ed allegro sonò adoW; 

Addìo adunque. 
Sempre tuo 

Zi&\ GniGORiò. 

^ 

àmàé^ 
. - ^ j i ' . 

- " ^ I 

cidecte fraoco^edeseo 
I ' 3 ? 
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pensò decoroso dìmettersij|^s,cian-,; 
dò 'a quella gioia del Marchìorjdi, 
òftfer'are allo ^acello per cyi oggi 

tanti^^rgrtcivi aggravi %i- rendono ìpr 
dispenéabili, visto il lài^ghi^.^jaiò^ 
rfè/?cif^*Ma ciò non permette pùnt'o 
cl̂ ì'e si agisca tanto crudelmente 
ed ingiustamente. 

La na tu ra dei publicaai è per 
sé stessa oggi, come lo fu in tutti 
i tempi passati e lo sarà nei fu
turi, liscafe chiusa ad ogni com-
j)|^Éiio,ne. Essi nella loro cecità non 
còrisìderanb neinmeno, di essere 
s\^t), essi t)arecchìe yp\iQ i primi 
sovvertitori di St^ti ben solidi, 
contro cui moUìplìcarono odi ê  
rancori, poiché tante cose dìraen-
lìcano i popoli, rVia hòh sanno 
perdonare punto la rovì'ria in-
(iìviduale e delle loro famiglie a 
causa dei fiscalismo lì fiscalìsmo 

Grej^qriq^ìai ò «51 brayp capgrale 
de\ ^ ° rsg^itqej^lo fautei;iii e cbo 
altre volte nfill^ colonne deliip.stro 
giornale^ oioatrò il sijio patirìettismo. 

0||i/egU scrisse a un, sqp amico 
dall'Amica, ove aldo |iet,ci e volonta-
rio, la seguente lettera, ch,e per i no 
bili sensi che contiene crediamo fare 
cosa gradita col pubblicarlSf ap.pre-
fltt|indo della cortoaìa d^ l̂l'afrjico culi 

_|a diresse e che gentilmente ebbe a 
comunicarcela.: 

4,BJ4S Sii, I^4^i|.©r, 9 settembre. 

Il Quoyo iocid^^ìi^ CcftPiiOttfesco 
ai Gonuhi da assai a parlare ai gior-
naU 

Sul fdUoàtesso^^sla-noi ieri annuii 
seiato Tufflciosa Havas scrive conbe 
colpi di fuocô jChQ uccisero un piqiier 
a Raon-sur PÌaihe e ferirono un ufft 
cialó dei dragoni sul territorio fran-
a 

c e W a 5 a 6 metri 'dallr frontiera, 
Jgmo tirati da gMrdia foreataU te-

aesche, che pretendono di aver ere 
""duto che si trattasse di bracconìers 

Carissimo amitìOj 
Mi K t e a oìttemodo grata la tua 

\6\W,^ del 7 agosto roqrSAjrle notizie 
della patria mi tornarlo sempre oar,e. 

'Sento con soddisfazione clie i! 35* 
abbia faft̂ ò in quest'anno campo e 
grandi mauovrèr^^^-N/^ro behs i ' ^ l ^ 

Sf ^w 
Bopo giorni pel militare fatWIsì, m̂ a 
nella, not̂ tn^^ età, si, p;uè 8opp,ortarfi' 
VbTf!ntieri(]^ualcha disagio per la patria 
dilètta, cft'e'iànto si aitende da noi. 

Provai immehso piacèici^éli%gere 
che l'ii^^ GQrapQgnia sî  distinse ai tiri 
di combattimento 0 poi, aloampo per 
disciplma e resistenzsj od io vado op-
gogliosQ ^*Sver prestato il liiio a.ervi-
ZÌO, prima detta partenza, in tale Gom< 
pagnia. 

Giorni fa, venne pubblicata sull'or
dine la notizia della morte del nostro 
vecohio ministro l'on. Depretis. Tale 
ordino mÌ£ìo un dolore immenso nglv 

che non avrepherpUììlsposto a^e loro, 
imìmazioni. Le autorità giudizìarie.di 
NanVy procedono, ad un inchiesta. 

VB'^vas crede sapere che un azione 
dìptomatica venne impegnata irame-
dia|am^nt9, a questo propo.s^tp. 

La alessa ufficiosa Havas poi puh-
blica sullo stesso fatto anche i se 
guohti partibolliti. 

« Cinque cacciaton e alcuni bàtti-
tprj, s^guivpno un sentiero sul^terrì^ 
tono france,se, a sette metri dalla, 
frontiera tedesca, sabato mattini^ alle 
ore 11 e 30, quando tiraro^sV tré col
pi, un dopo l'altro dal t'èVritorio te-

^deaco da persona nascosta dietro gli 
alberi) ed incirca QO metri dalla fioa-
tìera. 

Il primo colpo non colse alcuno, il 
^secondo uccise iì battitore B gnon, il 
; terzo feri gravemente ih cacteiaiore 
j Wanghen, allievo della Seuoia di 

Savfmur,; 
Le autorità tedesche djcl),i araro rio, 

che •incolpi furono tirati dal soldato 
tedasco Kauflfmann, capo, oome ausi*» 
liaijJo^ MTle squadre forestali per ith-
pediire'là cacgift dÌ'*'6ontrabbando. 

Il soldato dichiara di aver gridato 

che ministro nella iauà jiàtrìa. Ora si 
è4llli:UP dalla vita,>pubblica e Viv^ 
a Mourovia, la piccola capitale della 
pìccoVa repubblica negrtt della costa 
deìla Guinea. ; 

I ,, , 

Quest'uomo che cónosóe t'Èuròpa, 
viene a dire agli europfilf « Non f P 
treta. mai, conquistare ^Sf^ic^J*^^^ 
fejte ra^jtoni che espone il signor 
Bryilen,i%i,Bppoggio alta pròpria tesi, 
sono molteplici. 

P^rima di tutto î  clima, che^ éian-
1 do a quello che dice lui, sarebbe as* 

solutamente mortifero. 
Egli cita delle cifî e che — sa e-

satte -|- sono spaventevoli; 
^^SoVfa seicento impiegati .od; opfì" 
rei impegnati per tre anni daUo Stato 
libero de) Congo, cinque fWliti6èhté 
banho potntòlrimaaera sino alla fine 
deyioro cosjtratto; gli altri 8orig4norti 
o3 hanno dovuto ritornare In Euiroi>ik 
sminali da febbri, che in un temp9 
re l la t ì^ i^ t f l hréve,,sfcfanno. morire 
quant^i ne s^ug/colpiti, 

M^ift|SS^Hniidpanghe che. glie» 
ropai rìescouo ad abituarsi al clima 
africano, sarebbe impossibile,— sara-

I piiî  a^qu^Lch«;dW IQ scrittore ne 
grò*i- d». far fs:uuare.i|^ suolo coa-
qaist|^o 0 C0!?ì,pei:at9 ĵéirse non ac
consentono aà in'trodurre nei loro 
pqsSfSsi il lavoro,,forzato 0, per dir 

Una teoria simile, sotto la penna 
di un negro è, m ventai^ppiu che 
straordmaTìa. 

Ma il Signor Blyden aggiunge senza 
esitare —̂ è d'uopo rièorit'écerlo -^ 
che codeajia soluzione non gode le, 
sue simpatie. E^li domanda- che TA-
frica venga lasciata agli africani> vfe 
'fianchi non hanno alcun diritto di 
immischiarsi negli affari d'un conti* 
nenie/al quale essi stessi hanno datò^ 
il nome di continente nero. È quo-'" 
sta, come sì vcjde, un'applicazWirìI riv 
gorosa iKia inattesa d,e|la teorìa di 
IJdònroe. 

Tuttavia il signor Blydè'n vuol farQ 
una eoncessiòhe. Se la cWìltà, còsi-' 
detta bilhQB, —; dice egli -in, soslànaa 
— vuole, ad ogni costo imporsi in 
Afìictt, si serva per l'opera sua dei 
negVr cn^tiani che vivono m America. 
Fiffl'pi americani non faranno così' 
che ritornare frolla loro patria pri
mitiva, giiicchò ò certo che essi ven 
gono dall'À'^frica, dove « i bianchi, 
questi sedicènti filantropi, li hÊ nî O 
baccheggiati. » 
^lif qìjestb modo i b ìpchì d'^mer 

rioa non avrebbero più a subire il 
contatto dei ntìgri, che — checchÒ 
se ne dica, non possono, consiaerare 
come rofb eguali — e ì negri gover-

^tM da negri potranno dimostrare 
ciò di cui sono capaci. 

«Ci si concedano sòféb cinque 0 sèi 
secoli e proveremo aliimondo che non 
siamo, u»̂ ^ ra?a:a infarioré^I'i 

Ói potrebbe rispondere a questo 
*negro stupefacente, che non sappia

mo, né bianchi né neri ciò effe* sa-
re(P;o fra cinque 0 sei secWli e oh% 
per conseguenza, si può accordargli 
questa dilazione con tutta iraiiquilv 

" lità. Si potrebbe forso anco fargli 
osservare che la civiltà che i negri 
d'America apporterebbero ai negri 

fé. Z-isont/. — i P | r a n numeró'^ae 
sere i parmigiani aìle cor|$ dèi v^elo-
cipe(5isiì di ieri : e'ia vallftià diq|Ì6^ 
stl corrispose pìisn t̂ìriWntè' alte as^etr 
taiìve del pubbliòò nostro' nUo"*" ' 
que9ttf^Spettaco4^. • "'̂ -̂̂ •'" 

Vi trascrivo/colile ièri; l'elenco dèi 
premiati* 

Nella Corsa Àpèmim (biciteìPiè 
niori): 1.° premiojHòffman Carlo' di 
Bologna; %^ premio, Hjralmar dì To 
rino'pB* premio,Bòni Romolo di Mi
lano. 

Nella Corsa Fornovo (bipicU sicl 
rezza) ri.** prèmio, Hyalmar; è.** pré-̂  
'mìoii^Niktl di-Genovav " "^-^m ''-'•''';•. 

Negli Esercizi a volontà sul bìcictSÌ 
1° premio, Pictetteòfi io di TòririÒ; 
2.^ premio, Balbianì Scipione di Mi
lano. ' . • . " • . - : ^ 

Parboni StaniaU*»^%^Z%zi Luigi : f 
premio, Gizda e Hyaìmari Bif^prsmio; 

offman e N. N.''" "̂  -^^m^ 
Nella GoVsa NdtiùMle peWjléiisIr 

di, sicurezza' e a cui presero pUrtéìÒ 
velocipedisti:'!.** premila, Bunì fto-
molo (giovinetto milanese di 16 anni); 
2.'̂  ippemio, Parboni Startislaò puire di 
Milano; 3.° premio, Hoffman Ciìiìrlù-; 
Ai^^remioi Biitiiì Galiisto di O^tiglia. 

Come ieri Mi t ro diede terniine allò 
spettacolo uo! rontfé finale cori saetto 

K̂ 
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Una folla immensa assisteva ieraera^ 
al concerto der mandolinisti bolognesi 
datosi nel giardinetto dcH'Espoiyon© 
-^ benché l'en]tr,at^, fosseia pagamen
to: Il locala sèìibeùe e|^g||ti&simu e 
j^razioso, è alquanto rislRtto : còsi 
che sì ridusse a un vero pigia pigia 
il concorso di ieri sera, a un assalto 
furioso alle seggiole letalle pt^nchìne, 
chjB poi per civiltà dovevansL cadere 
alle signore, a un regolare irftessanté 
degli uomini;., in niancahza di meglio. 

Ai comparire dei concertisti echeg-
Ègiò un applauso unanime — sesna 

che già l^ ' faa^ dèìirUfrebcelIe^za 
si era fatta gcTnVràle hel pubblico 
parmigiano. 

Vivamente acclamati poi furono al 
finire di ogni pezzo: la loro maestria 
fu davvero indiscutibile, ammirahiUs-
sima. 

Dietro la clamorosa insistenza d^l. 
ibfelictì' vónnei^o bissà'tffli preiudid 

dell'alto !.• delia Traviata, Q VAve 
Maria di Gounod. 

Hegl.i.firjtervalli del concerto, dei 
mandolinisti ci rallegrava con scelti) 
pró*f?&raà musicale la eccellente 
B»nda di Noceto, alla quale pure n 
fuijono avari di plausòì^gli astteintì̂ .' 

Fu una. vera sera di trionfo della 
musica — proprio quasi come lo so
gnava Ferruccio Rizzatti. 

•'LÙ'^J 

• • ^ - l 

= L - ^ ^ 
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Al Kegió*le rappresefe«Kì>ctell'0-
iello vanno di bene in mog|iotràd on
ta dei prezzi che ancora si manten
gono elevati, Numeroso é U concorso 
del pubblico; vivi e crescenti gli ap-** 
plausi che si sanno cattivare gli ar-
ti^ti', soiBpre aumentante l'ammji'U' 
zione per il nuovo capolavoro deliba 

I massima glòria della nostra pi^ovìncia. 
La Gabbi è eemprefatta segno alle 

più. sentite acGlumuaioni; l'Oxdia vâ  
O^ni sera maggiormente accaparran 
dosi la simpatia e il plauso dì tutti *̂  
piace come sempre il baritono Lhem» 

- • ) 
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imerÉ lei ìamliili la 
«,',( 

Scrivono da Monaco di Baviera alla 
Perseveramat 

«Mentre iPMdiifiéitd ci hanno in 
g r a i ^ p r t e lasciati per por\%pi verso 

dall'italia ci giunge, é questo 
ri maggior numero' degli anni 

scorsi, una qttantilà di pìccoll'-ragftie?],^ 
dal 10 ai 12 anni, laceri, che girano 
tatto il gioirno, sino quasi a mezza* 

, per la città e tutte le bottote 
4e osterìe vendendo noci e nocciole. 
Î àunì Qomini politici italiani che ven-
ero W Germania e videro questi in-' 

ftìliòi, pro(ni||i[;o che se ne occupe-
I crebbero e ^^iSrebbero se non (ossmi 

possibile che il governo non permet
tesse qae&to mercato di carne umana. 
Itì.Germaniu ogni padre di fumigtiài 

/olìè tenasso in simili condisioniFii pro-
' pri figli sarebbe soggetto a severis 
sima multe, né si rilasciano pMaporti 
per simili indiiatri® 6'''*°^"8l*6' l̂ er l'o
nore dell'Italia il nostro governo devo 
faro qualche cosa. » 

Quando ai rtmedierà a questi scan-
daii e vergogne? 

J- f,' —T 1-1^ " 1 ^ 

rrien 

el fìFO a S 
¥€iieas!a 

•4t L0 feste m 'Vanezìa si succedono 
^\\Q feste a completare la mas^ims.^ 
festa doiràrte.^fila Mostra ànistica.'^ 

Autorizzato dalla Presidenza e col 
concórso della Commissione generale ; 

|4di Festeggiamenti di que9ta Esposi
zione Nazionale, un 'gru(jpo di Sojcy 
4ella locale Società del tirò pensè 
perciò ad invitare ì tiratori d*1taliQ 
ad una gara speciflé dJ tiro a segno 

j , ^ al 16 Ottobre p. v. nel quap 
giorno avrà luogo ÌÈÌ eolonne distri-^^ 
buKìone dei prèmi. 

E noi colla Società Veneziana ài/m 
clamo a tutti i tiratori che leggeran-^ 
no^S^j,no8tro giornale: 

"'^ accorrete numerosi alla nostra 
lesta delle armi e, accolti dai Vene<* 
aiiani con quello spinto di fratellanza 
cbs^ t t t t ci deve unire,.|yrete catìBftì5̂  

iwaddimofìtr^ro colla vostra valentìa 
he anche in Italia le istituzioni de 

?'d6Ì "popoli liberi, nate, crescono 
^^pròsperosQ e sono ^Irfa sicura dellà'^ 

tiitangibiiità della Patria.» 
La garaó sorvegliata o diretta dalla 

iPresidenza. 
Tassa d'inscrizione aeneraìe L. 2.00. 
FucHi VettorW d'ordinanza italiana 

«nodello 1870 con scatto non inferiore 
a Ghg. 2.500. 

Obbligatorio per tutti racq^ìst^^ 
4e|jij munizione, fornita dalla Socie,t|, 
a i prezzo di Centesimi 10 per caro 
tuccia. 

^ _ j -

Imbossoli restano a benefìcio della 
Società, . 

Distanza: fìssa a metri 200. 
Posizione: in piedi a braccio sciolir 

to , permesso soltanto l'appoggio del 
fgq.ii»j^ sinistro al,cpppj). 

^:, In sei categorie sarà diviso il pro-
'^'gramma, e porteranno i nomi di Ve 

inezia, Volturno, Emulazione, ÌJX^^" 
sorelle, Fratellanza e Italia. 

Ogni tiratore può concorrere nello 
stesso giòroo^^aiiptù cfttflgorìo, purché 
ne abbia i reqùìBiit richiesti. 

Gli inscritti In gara devono òssfi||| 
|.aro tutte le diaposiziotìi disciplinari 
interne doUa Società, non che rap«^ 
posito regolaménto, che safà loro cdri-̂  
segnato, per l'eseeuzlórié OTla gara, 

IFgiorno di Domenica (16 otto
bre) avrà luogo poi la chiusurajella 
gara con la solenne distribuzione del 
premi, che sono eplendldìésiml e nu
merosi por ciascuna categoria. 

Le inscrizioni si ricevono presso 
il'ufflcifì delia Società, Calle Dolfin, 

N. 5602 piano terra, e restano aperto 
p^ii;tutto il 9 ottobre, per eìifUe con
t i nua i sul campo di tiro fino al 12 
detto. 

Ogni inscrizione davo oseere accom-
pfignntfi dalla relativa tassa, e por le 
categorìe Venezia e VoUui^^pfiìfehe 
d,||4a legittìmatoria della Società a 
cui a|part!eao il concorrente, oppure 
dai brevetto delle medaglie conse
guite. 

La Commissione ordinatrice è com
posta diet signori Ancona avttiBWplo 
— ^agg'mMWl^-Ate. ' - -^ ,Salyiat ì 

ilvio -*#Waermi cav. Gioachino — S 
Zona Giuseppe, pei soci -* Barj*oni 
dott. ArnaldOjir- Qriffinl cav. Giù-
s ^ o , per llf^OommiìsiMtegenerali 

'•'î êi festeggiamenti. 
La fitìsidonEa poi è composta dei 

signori Mìani cav. Callo, Presidente 
- t i l t t Serego degli AUigbiéri.Sin. 
daco — Capitano Franceaconi cav. 

^?Carlo, Pe!e^|to dal Distretto Militare 
— Manzatd ckv. Renato — Bernardi 
tjÈuganio "« Vianello Chiodo Antonio 

• Buoi Arturo — Da C^yWigi r^ 
eli» cav, Plinio, 
Anche i homi dellà^^OtiioRiissionè e^ 

della Presidenza sono una guarenti 
già della riuscita, oltre ai premi che,, 

Ilo ripetiamo sono veramente nume ' 
^mm splendidi. 

^ Tcu;|i|am#^tuindi ad esortare J^Ul,,, 
ii*tjralori a volervi intervenire «'ireri-
^dere più grandiosa questa solennità 

che verrà data a Venezia, 

-emm-. 

e più ancora numeroso degli uniai 
scorsi. 

I bambini evolsero il programma e« 
gr^^giamente, òantarono, eseguirono 
delle evoluzìoui ginnasticha òon gra-
zifittfì adorabili. 
^̂ ' Poi ebbe luogo la distribuzione dal 
premi, consistenti Vii oggetti di, ve
stiario. ! 

4ÌÌe*'^ "*̂*® stavano esposti i lavori 
Frpòbeliani che destarono un te%^ro 
interotj^e e procurarono lodi meritfìie 
alte piis ì̂onti e br&̂ ô maostrine. 

La Banda Cittadina suonava negli 
T^'^fH'^ 

C'erano tìsyieme al signor Sindaco, 
i cittadini che più e veramente s'in 

. teressano dt^questo nobile, utile, ci-
vMfliiWI^io che dura 4a»49, anni.. 

Qaest*anno basila accolse 1Ì3 bam
bini e iiO bì^mbine. 

WertóMa. -^ Comico davvero il ri-
sultato do! Comizio che dovevasi te 
noro a Verona por protestare contro.;!» 
jkfiàcalismo di quell'agente delle tasse. 

I promotori 0 non Si fiìcero veij||̂ .ê ,<. 
(̂> se la euiguarono subito, cosiccSìJ 
non potè nemmeno costituim la pre-; 
sidénza, sebbene oltre 500 negozìantig^ 
vi fossero jn,tMrt»il' 

Corrono le dicerie più malevoli con
tro i promotori che certo dovranno 
scolparsi di fronte alla pubblica opi 
Jilllho che^erso essi è proprio ìniilo 
rabile. 

ÌTu ' 

scensa per sua simpatia e la sua rrì 
i*i nostra visita. , _ „ 

QliJido questa mia feTasione coll*e 
logiàrQ nella Montiròne i sigg. Ugon 
e Sette, infaticabili Capi, ir ia a ostro 
Baìizani è quanti concorsero a ren* 
dare più bella la festa d'ieri, 

•NELtO. 
':T'^? 

i> 

PER U 
A:. 

^ settembre. 

TTEZZA 

m 

-mr. 

» 

Giai 

L'articolo dell' Euganeo di stassera 
sulle fMsie di Composampiero, dica che 
la 8ig* Moratti Bonora morta nelPa-
prile 1872, dispose L. 198;0ÒO per l*i • 

'Wtu^|oue della Casa dì Ricovero, e 
che ià solerte amministras^ione, di cul 
ò presidente l'ayv. Macola, riusci ad 
aumentare larCÌfW^rigtnariaj portan-

4i!a.oggi a L. 133.000. 
Queste cifre souo lontanejlal vero,^i 

porche fin dal IG ottobre ÌWÌ Torà*' 
dita Moretti Bonora ha soddisf^itto quel* 
jegàto pagando L.136,H53 quale somma;^ 
Ju nello stesso giorno investita dal-
V amminisirasibEie, ., allora tìuarnieri, 
Presso U Cassa dT'̂ llisparbQÌo in Pa-: 
dova. 

Como avvenne che, coi 8ucc,^j||ii 
inter6|8|i*ora là solerle nuova ammi-
nìatrazTone trova non più di 133,000 
lire? 

S^nebba desidei^yie una spiega-
^iione. se 

J u 

i-ì 

tminuittì per 

a Abano 

t 

26 settombro,^ 

nuli laliroie a Casifraii ^ 
- . 1 ^ V 

J 

' » • 

^^^a; 

w%-

l?3oii;,Sflglifl.,%o ameno dF^^are la' 
relazione di uni%ita di questo soda'̂ ^̂  
ilizio Montirone. 

Da Abano preceduti da bandiera QÌ 
musica più di 80 soci attraversando 
le vie centrali di Padova al Suono di 
liete marcie, si diressero a Cot^alunga i 
fdonde con vetture del bravo Carpa 
nestì mossero verso a OastéVfranco 

A 
. • • ^ ^ 

• > - i i > . ^ 

„. ^ Laffabbrica di bir 
dei distintissimo Francesco .Z'*iiel'ft 
bà riportato all'Espòt^iooF^flìefic; 
cole industrie in Vicenza.la massima 
onorificenza, cioè il gran diploma d'o
nore. 

La cosa non destò punto imprés-
flìofie, perché tuttf se l'attendei^ibo 
ben conoscendo la eccellenza di quella 
Birra premiata ad Esposizioni mag
giori. 

In ogni modo le nostre c.pngratula-
zìoni sincere al bravo Ztnella che 
tiene così alta la fama di questa in
dustria nazionale. 

fs'fflvfi©©, -— La solennità" del sag 
gio fìnale e della dittribuzione dei 
premi ai bambiniMd^ll'Asiio infantìle^^ 
G. Garibaldi assume ogni anno, il ca
rattere di una festa popolare. Vi con-; 
corrono signore e popolane, un fitto 
pubblicò-iiS;!^pàrticol^rmente femlffifflF^^ 
— che maHPaccoraoda neLchiostri del 
vecchio convento degli Scalzi dove ha 
sedai^lMstituto. 

Alla sUlennifflJiliqutìst'ihno però 
v'era un pubblico anche più cpmpato 

ii^„>4S^' -:j'dSr.«: 
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AL FRANCESE 

-, i 

E suppongo pure che'lù nt ìPt^ 
lusinghi ch'essa abbia da diventlFe 
tua amante. 

Rocco protestò con un cenno del 
v\ 

iiii 

m\ 

-'.-

\i 

^ 

i " 

m 

'hi 

• c a p o . _\ _ • • 

— Dunque le tue pereecuaioni clan
destine, la tue passeggiate pei boschi 
e lo imboscate sul suo paiftlgio non 
possono che comprometterla, e Kiso-

»fl;rià'''^lie tu non dia nell'occhio. Ora, 
•giacché tu eonfeeeì che la tua stra

vagante passione non può riuscire che 
a farti perdere quel po' di ragione 
che ti rljnane, fammi il piacere di 
dirmi che ci gufffgneresti a impedire 
el signor di Pommeval dì ammo
gliarsi. 

-" Non mi preme più impedirglie
lo, ve l'ho già detto. 

— Perchè ai tratta di madamigella 
Germana, ma qUaihdo tu credévi^(sW^ 
volesse sposare madamigella Lorensa 
©ri deciso ad acoutiure to stesso di uQ%| ghie di chi ti vuol maUi si vedrà m 

monte^^^i'̂  brutta cose che non hai 
fatte, ne sono persuaso ; veriTvi a con
segnarti alla giustizia come un reo 
spinto dal rimorso, e tutto questo al̂  
solo scopo di rovinare un signore che 
non ti h i 'itiai fatto del male. Sarebbe 
pròprio una brutt|i.^#zionè. 

' ^ -~ • :. ' 1 

r- E' dunque commettere una cat
tiva azione dire la verità? 

— No, no, tu non mi farai mai cre
dere che la signora di Vignomal sia 
risuscitata sulla riva e siasi arram-
pioataifino in cima all'argine. 

— Questo è tanto vero che essa q| 
ha lasciato cadere un portafogli che 
teneva in mano.^liy domani mattina 
l*ho trovato, l'ho raccattato e l'ho 
portato in un nascondiglio, dov'è an
cora. 

— Diamine I questo'muta 8pflòìé,>Qi 
se quel portafogli contenesse valori... 
0 un testamento... o soltanto carte 
appartonenti alla signora Vignemali 
potrebbe anche darsi che ti accusas
sero dÌ"l8tverÌd^¥ubato. 

— E' probabile — disse RòWco in
di ff are nìe. 

—̂  Ed è por questo che ti consi
glio di dirmi dove l'hai messo — ri
pigliò vivamente il signor Subligny, 
— Non mi curo gran cosa di pren 

dUcustodirlo io.,. 
sopratuiio m questo momento. DopOj 
quando tu sìa fuori di tiro dallo un-

Passando per Campodarsego, Cam-
posampiero e Besana, non mancarono 

1 salutare con marcio quelle ridenti 
borgate, e di ammirare in tale circo
stanza tà'bte belle fanciulle che cu
riose vi facevano capolino dallo iS 
nostre. ^ -̂ WM.'-'' -̂̂  •"• • '' 

Fatta colazione a 'Camposampiero, 
ove l'accoglienza fu blireWdo lieta, 
sì [troseguì per Castelfranco. . 

Alle ore 1 venne ì^^^ndito*l!«pranzo 
ove sovrana e cordiole regnò l'alle 
gria. ^ o n mancarono gli evviva e 
quattro parole di circoflanza. 

Dòpo ir pranzo si ritornò à C a m p -
Bampieio. E qui mi mancano-'pai'i^le 
por esprimere come conviene un 

iplauso agli amici,%cQnoscenti e alla 
gentile pfòlazione di questo paese 
che con bel pensiero vollero onorarci, 
venendoci ad incontrare colla loro 
mutìca e con buon numero di soci di 
quella fiorente Società operaia guidati 
dal iòro presidsnts. 

Onore a Cumposampjqro che seppe 
così nobilmente fare gli onori di casa 
e volle in ogni manfera attestarci la 

26 settembre. 

LA FAMOSA PETIZltìJSE 
V - ^ -

I ^ ' 

Dopo tutto quanto è statoMdetto 
dalla stampa liberale sul fatto della 
pétil!dno,ialtParlarnf!iitó per parto dal 

^"'fomitaW diocesano ed affidata ai par
roci per racoogiierMft sottoscrizioni, 
dei parrocchiani, chi 1 imaiaginerebbe 
elio il parroco dì SaonaraMòscon Gaz
za Aritofio, onorato dal Re dell'inss-

«iKnft.,del oovalierato dei SS„̂ ^MaMri?iÌQ> 
% Lazzaro e beneficato dalli . Gover

no e cbe tanto si è proclamato libe
rale e contrario al potere temporale del 
papi, si sia fatto nella paffòcoàlMi^ 

..Saonara paladino, affino di ottenere 
fé invocata firme ed abbia all'uo|p 
scritto ialtere ai dipendenti sacef^fì 
nominan'dòli tiollettori ad in^vHandoli 
ad ottemperare alle prescrizioni di 
monsignor vescovo? Domenica 25 set
tembre 1887 dopo la messa questo li
beralo prete chiamò in sacrestia "«/j, 
^t parroGGhìani e fra questi un con
tadino gli risoggiunse: É meglio che 
ella faccia pace con i suoi parroc-
cbìehi, ohe il Ee ed il Papa hanno 
tempo di farla. 

Si ,i |̂de che il nostro pftif^co ha 
bisogno d'invocare l'aiuto detU curia 
vescovile. 

E-' (ji,,— Diicmmonto t 'au^^J 
tunno ò qui col suo fresco preoursora 
del freddo invernale e tanto più lo sì 
sente che avemmo quest'anno assai 
prolungati i calori estivi. 

Brutta (Joìa;#Hffverno daiii^ro, pat 
la povera gante, mentre pei iicchi 
l'è .una stagione promettitrice dì molti 
vari divertimenti. 

h inverno è qui, e le belle signor© 
potranno aLcamini tto o nelle stanza 
riscaldate dalla stufa, o nei balli 

limosi compiacerei di nuovi desU 
derii appagati e di voluttuosi te
pori, li povero invoco dovrà slntirs 
IMntirissìmento, vedrà 

, • 

giunta bene spesilo le mercedi, Btauto 
iii^ diminuite ore di lavoro; epii^ttVW 
suoi bisogni si fanno più eensibits 

H^er riparigli se non alleo ilalfredd®^''' 
o^fl^jft||̂ :iovaderà la mal difesa pella 

le le stanze mal difese dalle rotte in
vetriato. 

1 bambinelli Strideranno pei geloni 
che ne muteranno in dolorose piagtio 
le mani a i?^mrì pì^^ini, e piagnu-

uno 
stato da far compassione. 

Questo ci indica il proaredir© del 
dlinverno e cosi il distacco daU'esVaio 
si fa doloroso e di più lo si sente da 

^tifiti meschini. 
La carità pubblica dovrebbe com» 

' muoversi. 

-m 

- . j j • ' •-', •"J-. 

•ftìdriBSo alla scuola io 

tanta gente non ha 
di che coprirsi mentre por tani'al
tra vi é la sovrabbondansìu E colla 
caritàM^>^nostri ricchi e specialment® 
le belle signore si fSfanno perdonare 
i loro.fecr.timenti e doppianneriié si 
divertiraniino godendo per eè, ma 
mutando anzi del tempo stesso lo ma
ledizioni in benedizioni. Cosi soltanto 
si potrà meno far risaltare il disti-
vello che tanto crudele si impone 
oggi f fa4 |s# ' ' ' ^ ^H^^\ sociali. 

Tanto CI il mutamento doU^ 
stagione, mentre, chi ne ha, tira 

Rattomtmàìamo a iutiì ì isézìrì 
,;;:CO#1%oni?en̂ i ire C^BQ vm§GTi(m-
ktissime: 

La brevità 
Lachìay^izU speddlmente nelle 

indiiMiioni dei noini-eidelle cifra» 
Gli óriginaìV scritti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 

fuori i vècchi panni 0 pensa afiffri 
vedere i nuovi,: e-lì ricopW^illeUo; 
quanti però quosla roba l'avranno al 
Monte di Pietà ovvero per lo meno 
non avranno i denari per comperare 

uova, avendone pur bisogno per 
l'inservibilità della vecchia? 

lloav.Gia-
SBppe Da Zara fu Moisd, mosso a com-
passiono dello stiito miserando del di
stìnto caricaturista A. Papadopoli ci 
fece tenere per lui lire trenta che ci 
affrettammo di fare tenero a destina-
zone. 

Ringraziamo vivamflMe'il generoso 
oblatore a nome del beneficato. 

=*F,vK. I 
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potrò incuricarmi di consegnarlo io a 
chi di diritto... giacché, in fin^tdei 
conti, forse sta qui il nodo del pro.->̂  

-cesso. Ma prima di lutto occupiamoci'' 
di te. Dà retta, ragazzo mio. Sai che 

questo paese non^é P^^ ^^^P^ V^^ 
te. Bisogna che tu te ne vada, 

—f Volete ch'io mi facc'a soldato? 
— Toh! hai proprio indovinato. 
-^^^L'ufflciale bha sta al castello di 

Bretteville me l'ha già consigliato. 
— Non no) fa meraviglia-^^Abbianao 

già parlato dì te ed è stato del miQ^ 
X I 

parere. Tu sei nato per la guerra, e 
sarebbe peccato che non dessi ascolto 
alla tua vocazione, Ormai non c'è più 
nulla j h e ti trattenga qui, mi pare 

— NOitSlla - disse tristam 
.Rocco FWer . 

— Meno male ! Scaccia le idee che 
ti turbavano il cervello. Sii uomo e 
li sto mallevadore dell'avvenire. Pon-
tac ti aprirà la carriera. Vu a tro
varlo da parte mia. 

—• Mi aspettava oggi. 
— Avresti fitto meglio ad andar 

da lui che mostrarti io città. A pro
posito, traversiuido la città, hai in
contrato nessuno che ti abbia rico
nosciuto? 

— Si, laggiù nel giardino dei Mi-
- , • F • • 

nimì sono stato avvicinato da duo uo-
• • ' . • 

mini che dìscorrovanOî ^sPe n'ora uno 
che mi aveva veduto il giorno innanzi 
aulia strada presso U Germonièro. 

Quello lèfparente della signora Vigno* 
mal. L'altro mi ha detto d'esser vo
stro amico, ma non mi ha fatto sa
pere come sì chiamasse. 

— Che aspetto ha? 
— E' un piòMhò, WSgro, giallo, col 

naso adunco e confagli occhi rossi, ' 
Una vera faccia da volpe. 

— Vestito di nero e con la cra*M 
vatta bianca? 

— Si, muggìorf, e teneva sotto 
braccio un gran portafogli di cuoio. 

— E' gufila canaglia di Vaurinet. 
'Èo infatti seifitito dire ch'egli vuol 
leticare per gli eredi della signora di 
Vignemal. 

— Gli ho domandato d'insegnarmi 
la strada per andare dal pxpcuraiore 
dèlia Repubblica, 

^ Diamine I è una fdccenda seria, 
•••A . • • 

Egli ò l'anima dannata del procura-
tore, e non trascurerà di avvertirlo 
che tu ti recavi du lui. Si stupiranno 
ohe tu abbia mutato parere e pò* 
trebbe darsi che venissero mandatici 
gendarmi pe ĵÀificoriWurti, Dà M t ì a 
me, Rocco, non andare a dormirò sta^s 
sera sulte riva del Bouvron. Muta ri
covero, non uscire di giorno, vieni da 
me 4ftpodomani, tra lo undici e la 
mezzanott^^ e intanto svignatela pel 
viti^lo che passa sotto la oittà*%ee-
chia. 

f':4 

-m 

- • • > • - . ' • • • 

tk 
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1 

va. 
Per,.g|i abitanti della Garmonièrop 

àCompr^e8Vanchl*lPÌÌo Armando ed il 
jiilipote Alfredo, una caccia nella fò-
iresta dncale della Bi'ltècft ora mi 
avvenimento, e àili progetto stabilito 
in presenza di Ruggero Pontac fu ar-
gomento di deliberazioni che porta» 
Tono vìa tutta Sa giornata del do* 
inani. 

Lorenza dichiarò, in primo luogo, 
.di non poter essere che semplice spet-

iatnce, come^*ìa madre. 
Non aveva mai toccato ^pi»ft|(»eiiev 

e non le garbava neppure di trovarsi 
in contatto col signor dì Pommeval, 
che doveva prender parte attiva al-

^l'opera di dìatruziono; 
Dopo il colloquio avuto con Rocco^ 

la nobile fanciulla aveva capito es
sere indegno di lei vendicarsi di uà 

^^tradimento,.e>risoluto di noriwmostrare 
|ipel traditiSf^ ohe indiffarenla, o ^'* 
•Idegno. 

Usuo posto %|r̂ |: fissato Wll a vet
tura che doveva ĵR îaportare la comi
tiva al luogo del convegno; la signora 
Daudiorne e il cognato in fondo, Lo™ 
renau ?ei'GercQana sul davanti, Alfredo 

*a cassetta accanto al cocchiere. Noa. 
\ I 

c'era da pensare al bell'Arturo, ch8 
doveva venire direttamente da Arcy 
noi suo dogcart. 

(Continua^ 



V 1 r 
• I 

' I-

'ÉÉK^ ^M ^»^v*'*«ÌB7kEAi^**^iis;,'^^ ^^^vx;y 

* 

«ero in parecchi per un 4 ^ u e 

I . . 

'f 

EsprittiiamQ però assiemò U votò cha 
l^esempio trovi imitatori fra i tanti 
ricélii dflllft città ò del di fuori^ oo. 
f R h è «i ìoniscano nlquiinto \& affli* 
itoni dei povero vecchio. 

Cario se questi r-cchi si uccòrdas 
sussi

dio stà^iyig; che diviso in varii 
Tluscirtìbbe insignifloanlo-, farebbero 
la nrììg''or ooBa41:81 rimedifrobbtì una 
^olta per sempre con tenue sagrifìaio 
per un fatto cha si risolve in una ve 
t a pnbliea vergogna, poiché publica 

àie vergnffna ai è che poaaa 
così languire un vefich'o che fu onora 
*ìelI*Arte e insieme del Paese. 

Ma#iltemegiÌo non deve andare a 
-danno del bone îl̂ e intanto almeno si 
l>rovveda agli indispensabili soccorsi 
4el mb^nento. 

'ffis'o tt s®^8io. -- Fino a nuovo 
avviso sono sospese Mei ffiorni feriali 

Ì 6 esercitazioni libere per gl'inscritti 
«ella Società, essondo il Poligono di 1 
l'orla Portello a disposizione delle 
truppe del presidio. 

CK»«a:as3ià2s§a&aBo. — In ademplmentc^;,, 
.4| |i^ie^^P .deai(Ì8rio deWB#ttìlati pa-
™ p W r i (20) alle ore 3 p(>|Kî . ebbe 
luogo, ne! crematoio del^nostro Cimi
tero mrigf^'orojl* incenerimento della 
laaimsi della bambina Margherita Ah^ 
havilla de Livèn mancata a' vivi in 
Venezia iì 23 dello spirante raeae. 

I BraosatglII sai IliftossBi». ;»- I 
monelli, davanti la Chiesa dailAuomo 
U Sera ne fanno d*ogni erba uh 
fascio. 

Si concentrano a torme; giocano;» 
3chìamazsano; urlano; si bastonano. 

lersera dovettero intervenire le 
•guardie municipali, 

di raccomandiamo per una sorva-
glianxà un po' più attiva, ee non per 
togliere, almeno per diminuire l'in», 
conveniente che reca tanto incommo 
do a coloro che abitano in î uoì pressi. 

V a a a l d i . — Alla CojlaJ'Assise. 
*̂ ^KIJÎ H^® - Come. ^ . . « . . . , 

«ancora qui dSpogii^que anni? Ma 
V0;i non slete cambiato! 

^a ì n o n ' m G l i ^ ^ W e p p u r ioi àoi ra-
sto, signor presidente. 

r- ' i r ' i ; ' 

Leopoldo, ft 
Oiovanna.di 

'..4 •i'̂ Hf-as-JA';,. 
» 

Uampin Giuseppe di 
ente privato, con P ì | 
arco, benestante. 
Barilotti Enrico fu Gabrieie, oaf* 

ftìttlere, con Guin Pfts 
'ostessa. 

Lft̂ ^mè Antonio di Giovanni, orefice, 
con Bianchini Carla dì Cariò, sarte. 

Tutti del i,0|^mun8 di Padova. 
RdO!)pinì Giuseppe fu Giovanni, fi 

impiegato in Udine, con Abati Altee 
di Pietro, civile, di Padova. 

Galdarossa Santa di^C^iuseppe, la
vorante dì Borbiftgo di Mira con Bianco 
Lwigia, domestica di Borbìago dì Mira. 

Bifora Eenier di Pietro, studente di 

•:ÌJj 

'•^'^m^ms^^'^.W^W-^r^^^^^^mBf^^^^'^m^'l^^r^ 

i'-

tont^^-^^i^pleggiara.. collo amiche e 
colle finte amiche, eia per Telegansa 
e la ricchezza degli abiti, sìa pey- l̂a 
jftovità e l'alto prezzo dei gioielli.' ' 

Questi sventurati mariti sono eam-
Pf«%l|sediati da^atìss» rìchìefité^ì 
danaro, e per togliorsi d'imbarazzo 
cominciano talvolta col ricorrerò aL 
rimpreetìto, f^nno cambiali, pròae^ 

r\ 
illiàM«, 29 ore 1(J 45 ppm . 

Innuguratoai il congresso dei 
guono coU'aecamùlare gli inlGroàfiìi#fe«Afì^^™i rT«i„««»u^«; 5i Ì;*Ì6Ì « 
sul capitale e finiscono pur troppo ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
frequentemente col lasciarsi vinctìre a 
pj^ipria volta da qualcfl brutta ten-
tallóne. 

Se il peveretto è cassiere fa vuoti 
itdi cassa; se Ò impiegato in qualche 

Portogruano con Dal Moro Lucia fa grossa amministrazione fu buchi grossi 
Nicolò, possidente, dì Portogruaro. 

De Sisii Lodovico di Giuseppe, com' 
merfìianttì, in Milano con Dorè Maria 
fu Antonio, agiata, in MUano. 

Bottpjii Carlo fu Vincenzo, capitano 
contabile in Cremona con Da Carli 
Illa di Settimo in Cremona. 

li lamentano troppo 
spesso di non poter trovar modo di 
investire il loro danaro a buone con 

- ' ' -.V"- ' ' l i - j 

dizioni^ cioè con la perfetta sicurezza 
doti' impiego e con un interesse ab- i 
bastanza rimuneratore. — Vediamo 
pelò che, par ohi sa profittarne, le 
buone occasioni non sono (tfìtb rar |^ 
come ai vuol fdir credere. " ^ Adesso, 
per esempio, é annunziata remissione 
delle Obbligazioni delta città di S. 
GiovfHhi a Teduccio che hanno spe 
ciati garanzie e rendono più del 5 p. 

ĵ O 10 netto 

0|M|e tur^r^i^piccòli e rimettersi ;ah 
parteggio; giuQca colla speranza, di 
guadagnare e la sua posizione sì fa 

pempre peggiore, finché un colpo di 
rivoltolis-ben assestato non tronca un' 
eaistei^ll infelice e sempre piena di 
ansia pel timore di essere da un mo 
mento all'altro scoperto. 

Orbahe un mezzo semplicissimo e-
Sisto p r ovviale a tutti questi in
convenienti! " JHi* 

Con cinque, dieci, cinquanta o # 
limassimo cento lire, spose una volta 
'^ianto, si può ottenere da soddisfare | 

ampiamente i capricci della moglie, 
colmare i vuoti di câ ŝa e vivere tran
quillamente di redd to. 

IjaSegroio meriterlfbe certamente 
un adeguato comp^^po, ma noi non 

toorio di offrire telegraOcamènte 
la presidenza a Coppiao. L% prò* 
posta incontrò tanto disfavore che 
il psesidente Briosciii.noa ebbe piìp 
il coraggio di proporre al ministro 
»emme(io un semplicissimo 4^J§:-
g rammadi salutò. fBenissimolJ 

i i o n a a , 37, orf OJO ant. 
Furono completali ì quadri do* 

gli uffioiali del corpo d'A.frica, tran'-
ne il comandanto in capo. 

= La Tribuna annunzia che fu 
arrestato raiUore dellMncon^lp do
loso della polveriera dì Tuulud; è 
un indigeno. 
;:_:,:=== La stessa Tribuna attacca 
il ministro .S.iracco perchè inter
venne soltanto alla inaugurazione 
de! congrerso ferroviario. 

= T M }i:.>mìhìsteri provvidero 
jjiei rispettivi funzionari a Messina. 

Là Riforma rileva l'abbon-

• * 

presidanza: Ù Préf «0 rapprésentanlfl^ 
del Re e del ministro dell'itruiaioo©,^ 
il Sindaco a nomo .della città, 4jeoSr 
pro»idente di tutti f r istituti aupoftè 
ri nnivfrsitari di Milano. 

BrioBchi prese po&sepfó àéM», prci<«̂  

Furono f^^amat i vìcepraii 
ViUuri 0 segretario Bertolint. 

Ei®aR«|pa^ »©. —* Avvenne una f̂ «|*-
lisiohe seria a Fermoy, contèa dt Coifej,, 
sabato sera, fca la polizia ©la falla eh® 
aacoUavis un discorso dèi depatal* 
Ttìnner. La polizia caricò, la fjil»^ 
ferì 14 persone. Parecchi agenti ven
nero feriti a sasiate, 

— i disordini ricominciarono a! 
sera a Fertnry.. ' 

La poliziretlicè k folk. Pirecsli& 
feriti. -

f-"-

"I l 

^ ®i&. — La Oooimissìòii^ 
bulgaro serb* per la congiunzione della 
ferrovia dei due Stati, terminò iW pro
pria missione e firmò la conVension^ 
relativa. ' ' i 

M 
M:;I 

= . - ' ? - . 

Padova ^&ettemhre> 
V * ~ — - • - • i r . . - - ~ - T > — » ' | - 1 » 

rienditu itaimiia 5p.0{0 
oontìWlì L-

Fine corrente . . . . . » 
Fino prossimo. . . . . » 
Genove . . . . . , . , . © 
Banco Note , . . . . . . 
Marche. . . . . .' . *•. % 
Banche Nazionali. . . s> 
Sanca Naz. Toscana. » 
Orodito MobiUara.. . » 
Costruzioni Venete- . » 
Banche Venate . . . . » 
Cotonificio VenezìftQO, » 
Credito Veneto . . . . » 

ITrarnvia Padovano. . » 
(Qnidovie » 

^f-^ifim-hl^---.-,- NI \-^-

99,16. 
99,15. ^PnltH I 

78 60 
2 09,li2l 
i|24.1|2 

2183 

esiteremo a f^rne un rogalo ai nostri ^ftnza di cortesia.: per parto del 
lettori. ; i j t p s t r o governo mandando i rap-

Questo mezzo, che può dirsiasVera-
mente il e toccasana » di ogni di
sgrazia finanziaria, consista nelt'acqui-
staro, Anche se no trovano io vendita, 
uno, cinque, dieci, cinquanta, cento 

%iglìettifaa una lira cadono, dllPUl 
tìma Lotteria autorizzata dal Governo 
od esente dalla nuova tassa; con essi 
sì connorre rispettivannonte a vincite 
di L. 100,000, 200,000, 250,003; 297,500 

n 

I 

Auguriamo che il nostro suggeri
mento venga dai nostri lettori preso 

*̂ lh quella considerazione che merita, 
e siamo cerfci che, tra poche seitfma-
ne, molti ce ne saranno riconoscenti. 

• ^ : . 

1030 
305'- . . 

209—. 
256 

-.».^^:"H=--
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po'dì tutto i - > 
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ISòllèi^S^sa® dfìUe pubblioaBioni dì 
aiatrimonio del 25 Settembre 4887, 

Prime pubblicazioni 
P a O T ^ l l i Battista di Antonio, o-

aivolaio, con Sultuto Luigia di Oarlo^ 
sarta. • ' • 

Gobbftto Pietro di Massimiliano, 
cocchìei^,: con Qasparìn Angela di; 
Angelo; Si»j:ta. 

Alessio Giulio fu Iginio, avvocato^' 
con Marcon Maria di Antonio, possi
dente. 

Bertocco Gaetano fu Giacomo, con-
Udino, con Nuvoloso Maria di Anto^^ 
nio, casalinga. 

Peza detto Pizer Giacomo di Giâ '*̂^ 
corno, calderai<»„ con De Marco Te-

jiaasniP'dì' Ferdinando Innocente, do^-
mestica." 

Saranto Domenico dì Antonio, cal-
aolaio, con Stellìn Giolfànna di^ Pa
squale, dp^nestica. 

Pasmato Francesco di' Andrea, cai-
^okib, con Lansarini Antonia dì An-iti; 

{Nota giornalièra} 
i.'.!.-^ 

-•-•f 

• • y 

» 

tomo, ca am. 

I -

I ' ' - 1 -

5.'.: 

Bortoluzzì Federico fu Lo^4R?0,L,|oni 
ditore, con Caretta EUsabatta dìFran-
tioaco, lavandaia. 

Pendini Antonio fu Antonio, riraes«iv5i 
-^aio,,oon Bufalo Antonia fu Girolamo, 
"ìiirta. • 

Tutti del Comune di Padova, 
Gloria G'U^eppe fu Grègiirio, pre»i 

aUnato, di WHWa, con Gotiat^do Rosa 
iu Domenioo, domestica, di Mostrino. 

Seconde /jpubblicazìoni 
Périn Giovanni fu Antonio, calzo-
0, con Borella Irene di Mario, tes-^ 

&"̂  ' ' ! 1-'-' - s • w - -r 

Pi 3itorQ, 
Simooni Lodovico di Antonio, par-

/ yucchiere, con Zampieron Angela di 
^ •^ntonie„,sarta. . 

Bietto Angelo fu Matteo, tessitore, 
:30ti Amadio Anna fu Angolo, liquo-
a'ista. ; 
_l']trr¥Cto Antonio fa Anfonlb, came-

{igre, con Danieli Isabella fu Vî c^ena^fe 
•Sftrttt, 

Mugnot yit^gi;jo fu Pietro, calzo-
"io, con Ti30 Giuseppa dì G ovanni, 
sarta. ^ 

T^mm Matteo Itii^ltietro , indù* 
^^iiante, con Zuliani Maria di Gio-
Ŝfìni Antonio, domestica. 
Gdzxabin Angelo di Giovanni, ve-

'̂'iip) con Peghin Giovanna fu Giù-
;3oiìpe, casalinga. 

e Allorché l' ardore della gio^9?^,|,^, 
'spesa l i sovrabbondanza deU|̂ '̂̂ vita, 
ha ridotta a giuste proporzioni II sen-
sib'Iità, subentra por consueto k p r a -
d'enza, coma la calma che tien dietro 
alla tempesta. In codesta apoca di e 

equilibrio a di maturità, av jrasport i 
dell'amore succedono le deìilìa delk 
amicizia ; la malta prodigalità spari
sce p e r 4 i y 4 0 g o al freddo calcolo j^ 
non si obbedisce più alle prime im
pressioni del cuore; si riflette, si e 

'̂ vTiano i passi falsi, si maturano i di
segni, si bada anzitutto al propr'o 
vantaggio, 0 a quello di una famiglia 
che sarà necessario prus^o e conva-
nientemente stabilire, bifora l'uomo 
diventa ambizioso; tieh dietro alla 

t o « p a » riapjTca impieghi,, enpri, a 
per consegmrli non sdegna più usare 
Tustuzia e 1* intrigo. Neil* età matura 
la sue abitudini cominciano a farsi 
più sedentarie; lascia i pensieri am-

^bìziosi per quelli della tavola, ef^cOl' 
locato tra il giovine ed il vecchio, 

q>biasima la prodigalità dell*uno, e dì-
Sprezza la parsimonia dell'altro. » 

(Descuret). 

O p e r a i s c o t t a t i a l a l i a saw'iyKa 
— la un molino presso Bergamo 7 
op6||J Stavano vuotando le farine nel
la "bocca della macchina per la mi* 
sc?8!0, quando a un tratto dalla bocca 
Stessa uscì con molta violenza una 
grande fiamma, che durò come u% 
lampo, osa ebbe campo di feriraHutti 

i^eiisetto i lavoranti, e di comunicare 
il fuoco ai veir dei buratti, avariare 
ì sacchi ed anne^jrtgppfQtto. 

Al divampare delti^^^fìamma, gli 0 
perai, spaventati, sì gettarono alte u* 
scite; alcuni sì calarono per le fine-

^I t re ; ed uno — certo Luigi Cardiriali 
— cadde in istrada da una discirlt^ 
altezza, riportando alcuno contusioni 

4n vario parti del còrpo a la perdita 
de) denti anteriori. 

Tutti e sette gli operai vennecann" 
coverati all'ospedale. 

La Bcoitalure riportate — quasi 
'tutte alla faccia — 
alcun perìcolo, ma spno abbastanza 

.gravi. 

presentant^i^per le prime trattative 
òòtnmerciali a Parigi ; dice ctfffRou-
vier (leve sostenere gli accoFdf, 
imito.più che questi l^iaannotein-
fìnenza ancb|ba]lllrtfepfi delle cose 
cgmmercìali; finisce Sostenendo che 
la T rari afa d^m.^mK»d^^ che 
ormai trp,yansi di |i;Qnt§ due stati 
in uguale uguaglianza di dì4fc,l;i, e 
di condizioni, 

I giornali dicono il Papa es
sere estraneo ai na,|j?ifesti in 
gli si dava il titolo di Re. 

I 

; ClesB^va 27, ore 11.5 ant. 
Fii stipulata una convenziono 

fra nriunicipìo e una società ano
nima per rerez'ione di case .ope
raie, che sorgeranno nei Rione Ga-
Tignano. I lavori saranno incomìa-i 
ciati quanto prima. 

.- h - r I . ' 
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Bacco 
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1^*i ̂ lat^h^^We" fi^artedi — ignora 
Vida M. G di Cremona^ letterato 
céU'bre. 1731 1815 — S. Cosma. 

9 9 Seè8©iMÌfir© Mereoledì — Nasce''-
SignorelU P;;N. di N^poli^^leltfl 
rato celebre. 1731-1815 -
Venceelao. 

"^m 

^ ^ 

Scrì
vono da Faty), 24: 

Quest'oggT lungo il corso un fan
ciullo salito su di un carro pertanto 
uva venne :bruM|mente peròosso dal 
villano che conduceva il carro, cau
sandogli una grave ferita alla tosta. 

Adunatosi molto popolo ed indigna
tosi per tale bftìtalìtà il villano fu 
costretto a rifuggiar^vjiei^ qualche 
tempo entro un negozio. 

Intervenuti i carabinieri e lo guar-

Se uno dei migliori coefQcienti peU 
buon andamento d'un negoaio è il saper* 
invogliare, colla mostro appariscenti, i 
pasBiintì ad entrare e aifare acquisti, 
bisogna riconoscere che sttho vera
mente maestri in tal genera di tenta-
KÌoni, i negozianti di stofi'e, 4à' mpdi-
Bto, gli orefici, V gitìiolliori a in com
plesso tutti coloro che espongono og
getti destinati ad uso deUa signore. 

Lo possono con piena conoscenza 
di ciìuaa confermare i poveri mariti, 
che hanno la disgrazia di possedere 
una naogliè di ìndole leggera, solo iu-

m 

dia dì città dovatiero far violènza sul 
popolo per proteggere il yilkpo che 
venne in mezzo ai fischi ed urli ac-
compagnato lungo il corso fino in ca
serma dékTeaU. 

#^ r lWSIs É s l e g a s r a . — Nel co- ' 
mune di; Santo Stefano del Oomolico^̂ » 
avVanna una disgrazia che ha im
pressionato dolorosamente tutto il 

Una guardia doganale entrando m 
ùàserma urlò accidentalmente 11 fuci-
le contro la porta. Il fucile era carico, 
parti il colpo che andò a ferire alla 
testa altra gua rM che ivi era e che 

{Agenzia Stefani) 

Camera dei signori --- Approvasi ad 
unanimità la legge relativa ali* impo
sta sugli alcopls. n relatore Lorchen-
veìd, ringraziò il, governo di avere sal
vaguardato i diritti particolari della 

ft-viera. 

lStórIÌa"ao,^J9,|5.j -« In ocaasione del 
suo giub'leollffitnnrck ricevette nu
merose felicitazioni da tutte le parti 

biella Germania^S d^lB^^MiSartico-
larmeute aurAustna, r Italia e r l a -
gllìtterra. 

non presentano^à^ir Da parte di Re Umberto^e^i Crisplj 
gjgrga.rck ricevette manifeatazionì spe
cialmente simpatiche. 

a aio, 180. •— O^gi al tocco, J | i | 
inaugurato nella sale del Edotto deP 
Teatro della Sc^la il A Congresso u-
niversitario nazionale, presentì circa 
300 prefesspri fra cui ì Wttibri Ore-
mona, Pacchìotti, Briosehi, Marescot-
tì, D*Ancon!*, una cinquantina di in
vitati, alcune signore. 

Parlarono applauditìssimi Villaxà^, 
presidente del Comitato promo^^^p del 
Con grosso, proponfurln ' B'ioscni alta 

-—Ad una riunione dei rappreseli 
teti dt^lle Corport^ziom^as^isteviiat 
300 pprsone. • ' 

Stàmhouloff dichiarò che la prossi
ma assemblea >3Ì riunirà nella circo
stanze più critiche. Egli spera eh 
Sofii eleggerà dei deputati dif;»n3or 
della politica del governo, k sola pa
triottica, perchè è quella che combat
te da duo anni contro i neroici della 
Bulgaria {Applausi). 

I zankoviati'e i karavelovisti sem
brano sempre volere astenorsi ; ìnvQiìffl 
iw^artigiani di RidosUwff non r ìnàa-
siano alla lotta, ma non Segnalasi oam 
viva agiiasionH. 

8rfS®aisdlB»ffl, ^®, -— 1! Corrispomlen-
te del Times conferma la notiaia eh» 
la Turchia proporrebbe or|i4^ nomina 
di due lungotenenti principeschi, untr 
turco^l^ altro russo, incaricati dì ri-

i.Jlabjlii'ia l'ordine di cosa agìstonU ca
vanti 1'elezione di Bittemberg.'TutÉ 
le potenze sarebbero pure invitate %. 
spedire sa lo desiderano dai deleg 
che coopererebbero à tale opera-

Lo Standard ha da Berlintì PÉ î ' 
sóltìtamenie falso che la Germania sia 
disposta a unirsi alla Francia, alla 

Jiussia e alIfiMCiirchif^er cercar© di 
indurra jyngfadterra, l'Austria e 1*1-
lalia a consentir© al!a,§goiina di 
russo come governatore'della Bulga,..»» 
assistito da due commissari ano i a y 
striaco, l'altro turco. —-Il disoacei» 
soggiunge : è possibiliss^o phe la So-
brànja appena riuniti, proclami lig, 
Bulgaria e la Ramelia un regno ìndt-
pendento. 

' - - . I 

1 1 
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F. ZON, Direttore responsabile. 

V 

^*ii^.?wr^ 

TSATH0 VERDI 

di'*»© per oggetti di Chirurgi 
tistica, per denti e dentiera in 
ed altra compo-^izionp; 

fiate: 
: - « • - -

:!?L?:^^2fi:-s?j^^ 

A. 

' i ' i . ' - : . 

D E N T I S I 
Allievo del !i?n<9f< îdî iPeitÌst;ca all'Università 
dj Vienna D.r Sclieff. Già oer 13 anni ^rlmm 

Àlslstetitl ai dentisti Accadoraìol 
D.r cav. Szotz, Virasdy e Rohn In Vienna. 

• •• ' " • ' • . ' . l ' r " . " --̂  
• ^ 1 ^ 1 • _ - ^ 

Specialista per olturature di 0'otU: 
Applica I9o82il e Poas^l^s^'t^ s s -

condn la nuova invenzione annsife. 

Via Arena'^.S'iiH vicino la Oofffsna 

cri Zyli e rìtnedio in̂  
guarigione dèi 

' "^'isìre • di 
. "'^0 

i^^in^ii;i!-"-h-^-i!^^--f •-•-^'•^'>'' 

avere. festò immediatame 
' 4 | ^sgraz ia ta guardia causa deli'or-
rìbìie disgrazia, tentò di uccidersi. 

Vaeiî igall̂ MgMà tsl^ri^i^ln^* -* A. 
Livorno una mano vandalica spezzò 
alcune parti della statua erotta al ci
mitero sopra U'*llfoofago che racchiu
da le ossa dei fucilati dagli austriaci^ 
nel 1849. 

paro accertato chai^jllimprosa nefin-
|v|ia sfWta compiuta dai clericali. 
La demoorasia preparAn'energica 

manifestazione di protesta. 

Nuovissima specialità 
fallibile per la totale 

nipTi'jilla Crampi allo stomaco, mdigestm-
i^U^^iaillci. jiì̂  coliche, disturbi nervosi ad 

isterici, dolori di tosta, insonnie, ,,4i%Jlj digestioni, disturbi ner 
vosi, guarisRono coU'uso d e l l ' J E C T t l t ó B » ! CAM^iM^tjhSi ^ 

HJ. 3 l a bo<t1e; Ì Ì& al Mite-i9m®f 
-t> •£•.' l a Pillala rit Polen W*'^'^»®^»-^®'^®^*^^^'^^^^-^ 

t u n i l O S ^ Uì \^IW d(ytCate da m ^ i Medici e da vafifelsti-
tuti Sanitari per'la loro efficacia e'^pfdbrietà di guarire radicai-
monto taie'distubf). — E«. -9 l a ÈJiiBiâ «*lla. 

PREPARAZIONI BELLA. PREMIATA. FARIMA-QÎ . 

DI 
ì'i=.-^ 

MILANO, Corstì Vilt. Em. — Si vendono ne Ile Principali Fartiuiuìe dol Regno. • ' . 

. - I - •- .•^l 'J ̂  

. ^ • 

i^lv^'hL^I^^J 1-ii^:^^.'^ 

\ 

e 1&«»II«3E' ora ltlî a£&iai* 

\ 

^ ^ < ^ ^ & : 
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i^n n rT ^ ^ — ^ ^ r^ i v 

per ]'Estero SÌ ricevono esclusivamente press 
presso A. MANZONI e G.. via della, Sala, M 

zoNi e C, Rue etìorog, 16 Parigi é̂  in s.!ylilano 
orna, t k é Pietra, 90-9i Palazzo, 

- I V 

\\ 

^ ^ « W ^ ' 

> . - y : ^ ^ 4 ' ' 

! » 

3 

|:;Ì3-#Ì^ 

' 'f 

- • I ' 

=*TSI 

• ' 1 - ^ 

MILANQ Vda Savona, 16 -- MILANO 
-!• - . I - -

5 I n 

Ogni bìcchieHno;coMt8ie Ì 9 cenlìgrammi dì ferro sciolto 

• • ^ 

, Egregio Signor Felice-Bkleri MILANO. 

^̂  I Pottoscr'it', avendo fct^quènte occf'siono d" prescriverei! Liqnofe FEBEO 
CHINA^|ììtìiEEl non esitano a dichiarsjt# ua^jecceltente preparato onofgeneo 
aliò stomaco, e di singolare fetGcftCìa r|eila^cura delle oialaitie che addimandano 
l'uso detfrimedn tninc, e; ricosiituentì, e fra questo vanno pura coaiproaa fé 
plìfeb'fieVrdfiJV^SI'la maggior parto delle quali s» mostra indicatissinlo, porche 
co»88»lftìné'ò 1aÌl?èWenigiale' loro traitamento, 

ll^iròltore del Bren» com'o di S»«n Clìfièiìte 
dottor C41I.IU0 ^ % i , ^ a 

Medico lapetiors airCspedale Civile 

' - ' - ' I 

^ , ; 

" - ••̂ ' 'f-J - '•Eft r 
^ * * S l ^ 

» » 

1 ^ : ^ ' 

% 
] 

g» 

• j 

15 

B 

L^j h V ^ n U j ' """il 

^ì'^ 

teriàfìlérpaese tanto nelle duistipinì imerne che estere. Le arKle sciènze, le 
uidustrie,, I ccninìerci, r^gncoìtura, ogni massima e^ogni rzìĵ inia risorsa ^̂ """ 
fqrze flaziqnalijsoiio argomento ^̂d sua più sollecita consìdèrazipne. 

I - - n 

A - - ' , -^ r^i'.rrr' 
' . ^ . ^ - ; i ; ' . - ^ . ^ ^ " ' - " ' 

- -' > • • ' -

Sce!tiH©aìiiw^I in apceMìce, ìtaìiani e stranieri, "Warl^tè d*ogni geqere 
erî l ̂ l é ' a é l e s r é l i e® , p a r t i c o l a r e copiosissimo, 

'if&eifiò, ! norma le*alia 

;̂ì== 

iiV= 

: 

. ' • • ' 

Sia 
--•::--•,•-' ip. *? 

-4:t -i i^>,^^:>•^a#4*>l-i'^,Tl|,-•!. ' '̂ "̂ -̂ -'' ^^; ĵj_:_̂ _ ̂ -̂'̂  •fe;fiJWtff-jj-.î jT .̂''.' -_, __ 
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r ' 

.>^F^:m^H^'^.s^ 
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Per I. 30 

• " 

y : 

'm 
•i 

iim. 
• i «S)^ - ' 

Anno 
f6 
Sem. 'Pi ino. 

IP 

i eli 
f' 

Irò Illfls 
!jt!^! 

£«ii iè 

72 più elegante e cóìvplefo giornale 
teatmé iT Italia 

i*€ir fiL* 
Anno 

£ 4 
Sem. Trim. 

e il CfliTiere tei 

e cQnmereiah 

m 

li e li 
? - t 

l 
, - -• 1TT^ 

Ricchissimo giornale delle Cacòìe 
edelli'^mè 

f- j ' -•^ ??• 

^ l i 
P e r l i . 

Aìi no 

:i«W,i.:..^-'-'iiJ^;P --: 

Trim. 

i I 
"M 

V . 

a ?3lilia 
Giornale iUùstfaf^ Hi viaggi % vaHe'ìà 

mondiali 

''• "h^M 

•. -

[/,7-?- :'-:^i^:]i-i'-' 

-IL 

i l 

CENTESIMI 
f j r 

^ •^^, ...M^^^j^r^,,.,,,-»^,,,.f::.,.^.^.M-^^... 

'.••^f^v, 

^l&ì*^^m'^&ì Gli abbonainenti si.ricèfmit) presso tutti gli uffici PMlli^^afl Regno ed al-
^l'Amminìsm^ìbrfe dd Giornale la l l l l ^ i r m a - Piazzetta Bòlvco^pagn litim.i^ 
* palazzo Piombino, in.Pia'zfa Colonna • Roma. '•'••• 

'Vendesi nei Chioschi e in tutte le Sfazioni ferr(^^viarie. 

mì^f^ 

24 

ir=l 

. 

# 1 

M; 
• i l'I i . f 

V\ 

' - ib 

i b 

•m.mm.y. 
-.-•'.i r ' M m '-'3 DEPURATIVO. E BINFRESCà^RIXa B^L, SANGUE 1: 

•St|fM îito.4t5;tVK<tÌtot;fi EDOABDO SONXOG^O ìù Milano, Via X îsquii 
f ' — — * - " ' " - " - • ! - — - . ^ • ^ . - j j ' j g . . . - . • _ - ; I I I • , . - . . _ _ _ . _ ^ , . ^ - ^ _ , 

à 

• t ^ A * ; . ^̂ Xx 
P in^ ' 

14 

i f : 

fy 

it;.^ 

•Gior5i.a,1é poli t ico Qiioticllaiio In g r a n iformatp, 
a partire dal è ^ f e ^ t o b r e l ^ S T * putifflicHerà ugni 
meniem nn Wtiniero ào.imio di étto 
in que3ta.,occasÌQne uH " 

l'j 

I " 

M-a 

' » 
apre 

--•:;^'r^-V>L r:= 

" _ 
i H,J. 

^ * i 

, ' :' 

t • 

cf(3:/ i." Ottoh-e ai Si 
M 3p4^ Ci a gli, ' ̂ _i*5 

Mìla.ri.p ^ dori:iiciliò . . . . 
K r a n c p d^ por to riej R<58:no 

tiioriei^ostjale d ' e u r o p a . 

Oc 
mcemh'e ÌS87. 

* 

GO 

n --.-

V • 

2. 

." Tatti i„,iiuaieii che vorraiiuo pubblicali, nei: tre inQ3Ìv.:.Mel giornale 
illustrato M ' E t t i p o r l o F i t t o r e s c o , èdì'zip](ie ,co«.miie. 

L-.-t 1*- > 

aettìm anale 

imaiiale I I 

t 

j -

I i nlimen che verrhtìno pubbHcati, nei tre mesi, del ino. 
Glor i f l feI l lHst r i i t rdcI ;^ . ing^L '• ' ^ 

3." Tattl'^i: nunH>rl,e:̂ j, ,ye.t̂ tifc ,̂*i>iiMiGati-,̂ à^^ ihesì, dol 

^bucherà-il L^ Dicembre. ^ M.W^^.. 

S.*" I l €aleiKìa^Jl^>iJérSECOL.O poi 1888. 

,f 

mento 

elio si 
i'f 

SI DALLE CONTRAFFAZIONI 

de l l a ' f ' r e i i i 
A - ^ _ > !• _ 

i^arima€9ÌÉ 
1 L 

Jj -

V' Fabbrica 
alle Esposizioni di PaWffl 

ISémBAJ 

- 1 ^ - H ' l " - - i - - - - - " - ~ ^ i u _ L . a . V - ^ m ^ " u i i m i i - - « f ^ ' ^L 

fgiid , • • 

^%^.^fyS%M^9AW^,^^P* P.r«pflra'a fi.O da,llp. scorso sfiVòìó rièlift Fflf'»*3afiia' ffl5Ŝ >Ĵ I 
con cedri ècelii della npptra Rivièra, è una M\f più deliaioae bibite,; à.8tom,atio*,|5,ytge-
stiva, co&UiQ \e 'mòbiUlà neri osé j^ le convulsioni, anima ia circpìasione, è uliierjneila 

s^pilesBia, risveglia dai delìqui, impfeliEce iil.'niàtoS Ware. ; -- -

traffi 
i ^ , ' ^ ? ' ' \ ^ . M i i t ó ® i ' . l | à » ? . ' " | M t e ?^f oy?f»am^ji>g^q^h;è^iiece^88do e&h 

h|, jv^olge i flaconi ; respingere come fai-
" è iillla capsula di at&^o non p^orta&o 

iiDpressp..'SS'as|^^ ^ i^ l^ /con qual t ts^edàgl iò . / • ' / 
II©|60©Sto iss fBSlaaB0, I^gasgBB.e Wttpóll;pre33o A. MANZOtJI^e .0. —- in Wm'^ 

a^^m pvésBo Bernardi e t^rer BacchettL Zanetti dì a'oitardu CmMotuigu Piàzià 
RiccardOi Mìazz'^^GraziMoffiff Ili ,PéiUtil\ 

i'-^ 

- - I - ' ^ I 

•)ì' 
}•. - Rumorosi Attestati dolio primaria Autorità !̂ «é»oh«. ISstlaalî  di divarsa Esposizioni 

.-^•^^ 4-'^:iy'^ 

I -

Sei Doli; JvG. POPP,I. R. Deslislal.Córte ÌB f i » 
patealaU daJl'Austrìa/aaUiaglxUterra e daU'Amenca'̂ r̂accomâ datidgKtâ ^̂ ^̂  celebrità maidiche 
• •" "" • ' ^ — L. - , _ . . „ . _ . . . . - u.guansce te 

Eie' e piiHsce i 

• . . • • • 

usata coll'Acqua AnatfìVina' miintiéno nV-Menti sani è;lKTemt* 
air: raorcUnariauiente bi^acHU Ì̂ rea?ì<j L-;l< 30̂ ^ 

m T ^ y O T r i T ^ A in' vasi ' Fini^isima pasta pei donti, rm-P 

fresca la boocai Prezzo. Ij; 3 ^„ j „ ;, • ^ 

'mente blancht Prezzo C, 85 '̂  

•i. ' 

POLVEUE BIMTIFRICJA 
mMA, .'te 

iPASTA DENTIFKIOIA ARO 
P I O M B A T U H A P E I D E W T I '"''̂ ''° Blwro-pér ipi&mWe tla aoU i doùiì'feavi Prezzo L • 2.5(> 

i l SAPOI^IÌ; D'EEBE MEDICO-IfOMATI604MKU>:S'li;s«^^ 
' rendè alla stessa utifltflesailjiUtà ed unatìianchezsKaTnìjravigliosft. Prszao Cent.^^8|^i?it:^^ 

IÌBP/*srrD 0BW5siiALa TER x'iTALUKPfflSS* ^ '̂ MANZONI.© A J^iM^o» Vìa dolU Sala» itì 7* JSom<»> Tia dl^Pietra, 91, 
' - i\ Palazz'o Munioipale. 

I r-l'-' i ' 

• r 
^ I' [ f ' - ' i l - ' - ' ' • -

1 -

Bl^yETTATO DAI. HEOIp O O V ^ E I ^ O D ' ITALIA n "^ 

j •. I l ^ i ^ = j . 

'-,. :c-.\''--

:>f^^--y: 
Jn»^<i^^ '»C^t> i lJM V ^ 

«Vali?*) successore del fu Prof ^iraeìaaBao I^aglSas^® (li FtrSnze. 

vende èÉifiSvamétìte in ^ a p ® i i , N. 4, Calata S. Marco, (Calf propria) 
In boccette 1>. fl^^O-^oadaftna — In Scatole!s(iàdofctei,|jn -polveVe) l i . t , 4 ^ > 
la scStóif piti P imballaggio. 

]^,^^,CASApiMnE]SìZE È SOPPBE^SS^; 
r '^ " -

W. B* Il signor E r n e s t a J i a ; g H » n » possie^ti tutte la ricette acrJtttì di proprio 
sò£Éd àh% fu proteìGìrolamo Pagliano suo sio, più un documento, con cui lo,designa 
L i w suo a M « f sf̂ tìa a émentìrtov'à^tW^I^ competenti autòrìtW; (ptWostoché 
rieorrara alia 4. pagina d:̂ i Oiomati), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano 0 tuUi colù^m 
cha audacementf e falsanaente vantano questa eucceesione; avverte pure di non coufon-

Yarmacib, co!ì%i'Uro .p^^eparuto sullo il nome Idi A%^rt.o Pagliano, aere questo legittimo 
fu G:méeppe, W quM^, oUre ^ ^ m i t M . a ! i ì | m i i Ì ì 4 ^'^^^"^^ F'^^'f- <^^rola^o, né 
làai a'vuio l'os^oie di esser da lui conòsfciuto; si permette con audacia senza par?, di far 
mei-iione di. lu» nei suoi annunssl, indocendo ir-f^^iyjjii^a credernerò pafifte. 

Si riteVga per massima: Cha ogni altro auvtVb ò nc/tìa^nt* relativo a questa sp|jpiaUtà 
1 che venga inserito in questo od in altri giorBial', non può riferirsi cha a detestubiìi con-

ioni, il più delle volte dannose alta salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
Kìlìfaies^o P a g l l a s i o 

e 

1-t 

-•-l- '«i^W^Vi^s 
presso 

: ~ i i -

- • - . " 
* - i . J I- > ^ ' -. • ' 

' • ' M * ^ > i i --'tv .^—-'-- -

€&met 
F . - 4 . eii^ 

• • . 

' f 

giè p e l ' 1 
al prentì&ìo Giornale 

Si pum'Uca al-1.0, d'o0Ì mese, in 24 pa^e illustrate 

l ìo ieMp amo grìstia Italia : L. 15 
^^S-A'! 

c€iWi^.lrfÈS® 'Ŝ l 'isF-eii^^!ss d i S v o l a m i 
Ntimer&^i saggio a richiesta 

v | - , • t " - -

N -

,-iV^-;;.^ 
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MILANO Via Silvio Pellico, N. 6. 
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Tipografia dei? J5«C€Ì̂ /jgj2C?2e Cer?ùri?.yt?<i'/é? Yìa lezzo Dipinto, N. 38^6. 


